
Fano (PU), 19 luglio 2024 
 

Caro Presidente,  
cari Colleghi,   
 
desidero ringraziare vivamente e dal profondo del cuore ciascuno di voi per le commoventi espressioni di 
vicinanza e per le autentiche manifestazioni di cordoglio che avete fatto pervenire, a me ed ai miei familiari, 
in questo momento di dolore per la dipartita del tanto amato papà e stimato Collega in pensione, Gigi. 
L’ondata di affetto con cui ci avete avvolto nei giorni scorsi e le innumerevoli attestazioni di stima 
recapitateci in memoria del nostro compianto “Gigi” ci hanno letteralmente accarezzato l’anima e sono state 
di enorme supporto per me, per le mie due sorelle (Lucia e Rita) e per mia madre Giuliana. 
Penso quindi di poter parlare a nome di tutta la mia famiglia ed in totale sincerità nel dire che, anche grazie a 
Voi, è maturata in noi familiari una consapevolezza ed una serenità del tutto inaspettate, se raffrontate al 
dramma attraversato. 
Sembra strano, ma a prevalere sul dolore per la perdita improvvisa di nostro padre e per la sua mancanza che 
di certo si farà sentire è, infatti, un profondo senso di gratitudine per la fortuna che abbiamo avuto tutti quanti 
(noi familiari, ma anche amici, conoscenti e non ultimi voi Colleghi) ad entrare in contatto, relazionarci e ad 
instaurare legami a vari livelli con la persona di papà, apprezzandone i valori e le virtù che in vita ha 
incarnato e testimoniato. 
E questo credo che sia il lascito più grande ed importante che Gigi potesse farci. 
Vi ringrazio quindi anche per questa preziosa presa di coscienza, alla quale avete senza dubbio contribuito! 

Alessandro Marfori 

 


